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J[ N alcuni momenti £ ozio mi è pervenuta 
la sua Lettera Idroelettrica , che perciò ho 
potuto leggere col maggior agio , e con quel» 
la riflessione^ di che sono capace* Ella 'cono* 
sce bastantemente la sincerità mia , e quindi 
potrà credere , che i miei sentimenti non so. 
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no punto esagerati. Le dirò adunquè\che mi 
è paruta bellissima, così per la somma chia* 

r^fczrf , e per 'là eleganza , Vb» cW e scrii fa y 

' ' ' / ' f * *. 
cowc p^r dirittura e solidità del criterio 9 

onde è accompagnata. E però la credo degnis- 
sima di vedere la luce ; ed io debbo saperle 
grado moltissimo^ per essersi compiaciuta di 
diriggermela . 
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In dal giorno > in cui ricevetti 
preziolo. regalo della fua leggiadra e 
fenfatiflrma Lettera ftampata fugli 

/perimenti di Pennet in : Pavia , che 

io lefli con infinito piacere > ho cercato fem- 
pre ogni ftrada , onde rinvenire fra Noi 
ancora qualcuno , che di fiffatta forprendente 
prerogativa andalfeidotato * E per vie mei* 
glio riufcir nelF imprefa, penfai di . rivolger- 
mi direttamente a quella razza d* uomini , 
che Fontanari Y q Bacche ttifli da noi fono 
chiamati . Nè guari andò, che ritrovai nel 
Territorio di, S. Qiufto y Terra poco di qui 
lontana , un .Contadino , il quale dalle re- 
lazioni avutene da perfone autorevoli, e di 
carattere facerdot*le,. dovetti a ragione info 
~y A 3 ri- 
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anni , preflb un focolare a pian-terreno ,* il 
contadino padrone della cafa. gli porfe una 
lucerna , perchè T accendefle . Egli la prefe in 
mano , e neir accodarla ad un tizzone . ar* 
dente al modo de villani, che zolfanelli 
non ufano, divenne talmente convulso , che 
invece di accenderla ne versò anzi tutto F 
olio. A quello avvenimento rimafe attooi- 

tO , e oppreflb ; A y;;: -, 

Come chi mai co/a incredihil vide y 
e la brigata rife fgangheratamente a di ; lui 
fpefe . Onde a feorno grandiffimo reputai 
dofelo volle di nuovo porfi, al cimentò r e 
nuovamente ebbe a foffnre. maggiori villa- 
nie e derilioni,. Divulgatali la voce del fuc- 
ceffo pel viciaato , e ciafeuno argomentando 
a fuo modo , e dicendo la Aia v < fi venne 
alla fine dai barbaffori a concludere, che 
avrebbe ad effere un eccellente trovatori 
di acqua:, 

Grazia che Dio raro a mortali infonda . . 
Sentita il buon giovane cotale opinione r 
prefe il partito per cagion di guadagno di 
palefare al pubblico la propria facoltà divi- 
natoria. Cominci* pertanto ad entrare , ne?, 
campi o fpogliati, o riccamente forniti di 
alberi , vi fi arreffa quìi e là , e colla na- 
turale fua difpofizione non indugia a fcó- 
prire per ogni dove fotterranee correnti* 

at- 
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atte a formar pozzi e fontane. Eslftupcn- 
de furono fulle prime le di lui operazioni , 
che ratto ne corfe la fama ed il nome per 
quafi tutta la Provincia Marchiana . 
r Volendo io adunque rintracciare la veritV 
dèlie tante cofe da queftQ villano così pre- 
gno di virtù, e da altri narratemi, fin dal 
principio dello fcorfo maggio lo feci venire 
in una poflèffione fopra 4. miglia dittante 
da Macerata, ove gli efpofi il bifogno ,che 
avea, di fcavare un pozzo • Ed egli arrivato 
firfla faccia del luogo, fi pofe a girare a 
paffi da granatiere ( al contraria del Peti- 
net francefe , eh' Ella dice camminare a 
lento paffo ) ferpeggiando però, fofferman- 
dofi , e talora retrocedendo , si che a veder- 
lo ferabrava un cane bracco tutto premu- 
rofo in cerca del falvaggiume . I contadini ao 
cord a vedere faceano fogghigno , e con 
certo naturale Ior ' «piglio davano a conofee- 
re d' immaginarfi , che vi farebbe riufeito 
con poco onore. Quand'ecco fissatofia mez- 
zo lina facile pendice , lo fentiamo colla mano 
alzata fclamare/i//o a miti piedi vè acqua. 
Immantinente ci recammo tutti a lui din- 
torno , e fu veduto convulso nelle mani ; 
ma torto ci fa fapere che ivi la vena era 
tenuiflima . Laonde fi ripofe come prima in 
giro, e non molti paffi lontano arreftatofi 

A S ài 
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di nuovo in più etairrente e ripido porto 
proruppe ih qjuéfle magiftrali parolè ècco 
ir&vata là bUona vena . E qui pure tute' an- 
fietb, fattomigli vicino , Y oflervai con forpre- 
fa tremolante nel corpo da capo a piedi; e 
con il polso aflai alterato. Mirandolo fisso 
negli occhi mi parve di veder le pupille 
alquanto dilatate. Pofi mente ancora alle 
véne, Te ingroffavano, e fe i peli delle brac- 
ciale del petto faceano verun movimento ; 
ma in tali parti non m' accorti della meno- 
ma alterazione. S'avvide egli però, che 
pronta fede io noti predava* alla fua affe- 
zione; onde a fine di pervàdermene volli: 
fare le feguenti curiofiffime fpcrienze . 

Provvide una fottil forcella di gelso lun- 
ga più d'una fpanna, e tenendone un rebbio- 
ira il dito medio e V anulare della deftra y 
reggea l'altro colla punta dell'indice della 
mano finiftra . Quindi recandoti in tale 4 at- 
teggiamento fopra il fito prefcelto , appena 
vi fu dentro , la forchetta cominciò ad a- 
gitarfi talmente , che parea volete a forza 
Saltargli via dalle paralitiche mani . E per- 
chè fofpettar non avefli nè di fattucchierìa, 
nè d'altro inganno , difle a dùa robufti vil- 
lani, che nel rifarne la prova lo tenefTero 
forte per i polsi con ambe le mani ftando 
T uno all'altro oppofti , rertdéadofi certo 

che 
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che non avrebbero potuto impedire iì fuo 
fcuotiniento . Ed il fucceffo fu, che la for- 
cella feguitò a dibatrerfi né più , nè meno 
con grandiflìmo ftupore degli fpettatori • 
Inoltre permife ai due villauotti, che gli ap* 
puntellaffero i gomiti con due manichi di 
vanga, e lo Itringeffero nella fteffa manie- 
» ra : ma così fatto apparecchio nemmeno 
baftò per reprimere il tremolar della bicor- 
nea verga fulle mani del mio Fernet . Non 
potrebbe credere, in qua! imbarazzo mi pofe- 
ro la prima volta quefti cimenti : tuttavia 
riflettendo , che il più ficuro e decifivo dì 
tutti farebbe ftato quello di vedere , fe tro- 
vata fi foffe F acqua nella picciola porzione 
del terreno Affata , ordinai che fenza frap- 
porre indugio fi poneffe mano allo fcavo - 
£ qui, innanzi di profeguireil racconto, 
mi permetterà di fare una rifleflione fulla 
forcella del Petrofelli y il quale afferma di 
faper con effa indovinare eziandio la profon* 
dita delle forgenti . A tal fine tiene da prin- 
cipio la medefima al pari del petto, indi a 
poco a poco l'inalza verfo il cielo, finché 
immobile ne rimanga . Allora mifura la dl- 
ftanza precifa, che fra le mani ed il fuolo 
intercede ; e quanti fono i palmi di quefto 
intervallo, altrettanti paffi di corda rimane 
fatto, terra la vena. Che fe poi nel far lo- 
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fcandaglio f altezza d' nn uomo colle brac 
eia ftefe air in sù badante non foffe , ufa 
in tal cafo una (caletta a pioli , che va 
falendo, fi nat tantoché la magica forcella ar- 
reda i fuoi movimenti. 

Tornando ora colà , onde quella breve 
intramefla mi avea fatto ufeir di via , le 
accennerò, che in poco più di tre giorni fu 
aperto il pozzo della profonditi di cinque 
paflì, o 25. piedi Romani, come venne dai 
mio Pennet ordinato. Per cattiva difgrazia 
però, dell'acqua non fe ne potè trovare nè 
poco, nè punto. E perciò lamentandomi 
feco lui dello sbaglio , eoo trafporto quafi 
da ofseflb mi rifpofe, che non già a cinque, 
ina bensì a fette palli avqami la vena affi- 
orata» In queir iftante niente atterrito da 
fuoi urli , tentai di pervaderlo con alquanti 
tettimoni di udito. Di fatti ne rimafe con. 
fufo. ma però in fu la fua orinazione più 
duro che mai . Per la qual cofa fui coftret- 
to a profeguirelo fcavo : ma l'acqua, adir , 
vero, non comparve meglio. 

Quando il Petrofclli fu tornato fui luogo 
e convinto dei fecondo errore . cercò di fare 
la fua apologia col rapprefentarmi , che le 
altre volte -erati dimenticato d'una prova, 
cioè di mettere in opera la nominata fia- 
letta e di afcenderla colla verga tra le mani . 

; . Ma 
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Ma quefto ripiego quanto egli è frivolo;, 

coma EU a vede, altrettanto è capaci ffimo 
di far fufcitar la bile acche i 

Ad un the per nttur* fta flemmatico y 
poiché reputandola neceflaria , non dovea 
perderne la memoria . Avendomi nulladime- 
no fempre più iftan temente domandato , che 
fatta ne fotte Y efperienza colf approfondare 
la buca fino a dièci paffi, offieno 50. piedi, 
per efferfi dalle ultime operazioni accorto , 
die appunto colaggi ù ne rimaneva laica tu* 
rigine , credetti, di doverlo in <juefto pu- 
re fecondare , febbene nell' interno del cuor 
mio fofli perfuafo dell' inutilità del tentati. 
V0k In capo a tre fiorai i lavoratori giuo- 
fero al termine prefitto , fenza però rinveni- 
re nemmeno una fólta d' acqua • Se aveffi 
continuato a dar fede, o per dir meglio a 
co ode (tendere al mio Pennet^ chiaro appa- 
rile, che avrei efeguito , non volendo , il 
grandiofo progètto del Maupertuis , il qua* 
le confitte nel fare un foro dalla- foperficie 
della terra fino al centro , onde apprender 
meglio le leggi de gravi . Ma ficco me co- 
•nobbi , che potea andar fono e cercare in- 
fino agli antipodi^ ben ficuro di non trovar 
acqua più mai , così ebbi a ri fol vermi di 
lafciare affatto F i m prefa . Tanto più che 
ritrovandola a maggiore profonditi , i con- 
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tadini non l'avrebbero attinta) che con fo- 
verchia fatica , quando T idea d' ur? tal poz- 
zo era unicamente diretta a facilitar loro T 
abbeverare un numerofo beftiame. 
: Convien per altro lignificarle , che innanzi 
di chiuderlo , volli .difendere io medefimo 
nel fondo, lanciandomi calar giù con una fu- 



co rida del terreno, cioè, da levante a ponen- 
te 4 Ma quella ghiaja , dottiffimo Sig: Pro* 
feffore, onde può effere coli venuta? Come 
rimafe fepolta fotto fruttifera collina ora 
dal Cbiento cti.è il fiume più vicino , dif- 
tante a mifura d' occhio un buon miglio ? 
Per qual motivo fen giace in direzione al 
di lui corfo totalmente contraria ? Se dirfi 
dovefle, che una volta 1* accennato fiume l' al- 
veo in quéi (ito tenea , bifognerebbe pur 
concedere , che farà d an tic hiflìma data • Al- 
trimenti come potremo noi immaginare , 
che fiavifi fopra ammaffiifa tanta prodigiofa 
quantità di terra vegetabile ? Sebbene egli è 
d' uopo altresì fupporre, per ifpiegarne la for- 
mazione, che la materia, di cui ella è coiu- 
polla , fra di mano in mano caduta da col- 
li più alti ed eftefi, i quali v abbiano in 
vicinanza preefiftito , come di fatti anche al 
. preferì te , v'.efiftono . E T inclinazione oppo- 
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.fta aLcorfadci fiumei 4 Don £ può, che ripor- 
re fa le tante cofe, cte. martellano , e forfè 
martelleranno per fempre , il cervello . degli 
olfervatori del xioftro fconvoltiffimo Pianeta. 
^Che poi }f cqUine calino ^anno in t anq9 
di altezza dante la coltivazione continua, 
e le piogge dirotte,, che ne vanno , rodcn. 
do la fuperficie , nel mentre che le pianure 
s'inalzano, è fuor di quqftione,. Anzi que*. 
rio fatto .i. cognito ap.(;he 4 aVcontgdini, e 
maffime a «quelli del fopra ricordato podere, 
affermando che , 40. anni fu , da cala loro 
noi jfcqrgej/afi; punto f affetto dell' Adria- 
tico, quando oggigiorno... k ne vagheggia 
ben ampio tratto , ta 1 ora , decorato da mol- 
. W . paja di ì Paranze , , cl^e , prefen tano agli oc- 
.chi-delio t| fpettatorQ uo4: deliziofa veduta . 
Ma io m* fqn, Jafciato trasportare dalla pie- 
na d' un fiume troppo lontano dal principa- 
le mio t ,fcriv$re fenza ^vedermene; .onde 
.per non : traviar di vantaggio, fo ritorno aj 
noftro Retrofelit* , ; iM 

. Confeffa adunque la.jmia poca fortuna coq 
quello famofo pillano , , tnentrq £me aven- 
dpci tre replicate fperienze nello fcavo dal 
jpozzo, Tempre t;iufcirona bugiarde ed iuu- 
tili i^E affinchè non crefo , eh' io V afferip^i 
grat imamente, voglio qui- raccontarle ..xou 
la maffima ingenuità qu^to egli fteflò L vfr 

A 8 ka 
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Jea da ultimo indurmi a credere per prov- 
vedere alla fua riputazione . Di grazia però 
prenda cura de* Cuòi polmoni per non ifcop- 
piare dal ridere , come ebbe a fuccedere a 
me pure, quando fentii dirmi, che in tanfo 
T efito non avea corrifpofto alle di lui pre- 
dizioni , perchè - gli /cavatori beftemm'taroiio 
dentro il pozzo . 

Baja y chi avanza invèr quante novelle £ 
•> Quante diffei -mai favole ; o Carote , 
. Stando ai fuoc* a filar le vcctbiarelle . ' 
In fatti che i manuali col fèmplke pronun- 
ciar parolaccia facdafao (tappar T acqua , 
bafta l'ave* fétifo comune per cotìofcerfe 
una fandonia; e non vi v or ebbe che un Ga- 
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e lepide infieme fonò (tate le narrate 
co fe vengono ora alcuni fatti quanto Te* 
riofi, altrettanto dècitivi.' ; 

Ih Un angolo dell' Arboreto pofto alf Eft 
della fuddetta poffeffione, efifte grofla forgen- 
te. Le acque , che pei vicini campi cheta- 
mente fpar paglia, vengono fuHe prime da 
frefche erbette, e da verdi cefpi occultate. 
Con finto pretéflo adutique vi menai ud 
giorno il mio Pennet, e dopo averlo fatto 
paflare 4. in 5. Volte fopra la vena#1i di- 
mandai in fembiantedi curiofità, fe ivi fot. 
terra vi foffe acqua. Ed egli dopo cfTer ri- 

paf- 
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rifi dentro il mio cuore, e con ogni piace- 
volezza prefoio per la mano, lo conditili fra 



non le fente in veruniffima maniera . 
: Non trovandomi però ancora nè contea 
to, nè appagato, iti' invogliai di fare qual- 
che altro tentativo . Lo conduflì pertanto il 
giorno appretto ad un fonte in quefti tem- 
pi riboccante di acqua, pregandolo a vo- 
lermi infegnare la direzione del fotterraneo 
condotto J di cui non appariva la minima 



tratofi pochi podi verfo la contigua collina 
pronuncia tremolante etcù la ftrada dèi ca- 
nate. Non potendo io verificare collo fcavo, 
fe la faccenda ftaflè a martello, perchè i 
padroni dèi fondo mei vietarono, lo ben- 
dai per vedere almeno, fe nello (lato di ce- 
cità avete la indicata linea rinvenuta: pia 
il fatto fu, che non feppe raccapezzarla più 
mai . Intanto lafciandolo nella perfuafione, 
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che tatto avefle appuntino indovinato^ a 
motivo di non difguftarmelo più dei bifo- 
gno , gli » ordinai di dichiararme la natura 
dei medefimò fonte, giacché fi era efpreffo 
di faperlo fare fenza ran te analifi chimiche, 
E per verità taori ricusò il Pptr ofdii diap* 
pagar le mie voglie colEiftituire diverti 
/perimenti . Ma io favellar non poffodé* ri- 
luttati , fe prima , non le renda conto , il 
più che fi potrà brevemente , a una fua par* 
ticolare teoria, relativa alle acque. • - 
*' A tre principali generazioni adunque ei 
le riduce, diftinguendole inderne co' nomi 
di tre di verfi; metalli , cioè del rame, dell' 
argento, e dell'oro. L'acqua di rame è 
cattiva, comportevole quella d'oro, e buo- 
ni (lima l'argentina. Ad ognuna poi corri- 
fponde una^erra differente ^ . ovvero del 
lore d' uno dei precitati minerali . [ a J Vo?» 
lendo pertanto fapere, di qual condizione fia 
l'acqua di qualche pozzo , o fontana ;,j*do«r 
pra il feguente metodo . Prende la confa- 

. pu- 
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[a] La gialla de* noftri paefi, comunemente detta Sabbio- 
ne^ è la lidia cofa deir arena gialla di Bologna , palefata 
al dotto popolo de' Naturalifti dal celebre Beccari , perché 
formicola di minutiflimi Qwnamom '. Siffatti reftacei ebbi io 
pure il piacere di i copri re in quelli ultimi giorni nel Saù~ 
l'ione di Macerata , dove però non fi trovano con tanta 
protufione , nè fono vifibili fenza il foccorfo della lente. 
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puta forcella, e tenendola al foiico fra le 
mani impone a taluno desìi sfatiti , che 
mferifca n.ell intacca aperta fulla punta , of- 
iìa angolo ederno qualche moneta , per e- 
fempio un foldo, un mezzo paolo , un zec* 
chipo,;Giò efeguito, fe l'acqua avrà conve- 
nienza col metallo pollo in cimento « /ubi- 
lo cornpàrifcono le convulfioni , e,, la for- 
chetta fi agita , e talora fa de' così vaghi 
fcherzetti, che la moneta , maffime fe ella 
è d* oro , falta di netta e fparifce . Non con- 
facendgfi poi , tutto rimane nello flato di 
perfettiffima quiete • . . . , -, 

In fomma quefto faggio, dopo averlo ve- 
duto U prima volta nell' individuata tergen- 
te ,. mi ferì tanto la fantasia , e tanto di- 
vertimmi , che non potei trattenermi dal 
farglielo in di verfi tempi ripetere fopra al- 
tre fontane . Siccome, poi non mi parve fem* 
pre il più naturale del mondo, quindi, pre- 
mendomi di venire in chiaro della verità , 
riputai neceflario di far ricorfo a qualche 
mezzo per ifcoprirla . Fortunatamente mi 
venne ia penfiero di rinnovare le prove ora 
jcon monete rivoltate in carte , ora colla ben* 
da agli occhi . E in tal maniera accadde quel 
che di fatti dovea avvenire , vale a dire che 
renduto inqapace di offervare i colori de me. 
talli , fi trpvò. ancora ridotto neli' impofli, 

' Vilr 
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bilitìt d' indovinar più nulla . Porto così quali 
, con mio rammarico 1' attuto Villano fra 
Fu (ciò e 1 ih uro , non gli fu conceffo, per 
quanto fi dibattete, di poterfi in altra guifa 
difendere . Sicché dovette fuo mal grado con. 
feflare , che la cagione dell' immobili tk , o 
del tremolio della forcella era it volontario 
moto, o la volontaria quiete delle dita, col, 
le quali lafofteneva. 

Eccole , predanti ffimo Sig. Profeflb re , fot- 
te le fperienze fatte dal mio Pvnnet fuile 
acque. Avea ideato di commettergliene altre 
fopra il ferro , il rame, e l'argento , metal* 
li che anche in buon dato mancati non mi 
farebbero in Macerata. Aggiungerò che vo* 
lea quindi meco condurlo alle Grottamarr^ 
Terra, fotto le cui mura efifte una vena di 
carbone foffile, la duale, per quanto potei 
vedere nell' Ottobre (caduto , in certi liti non 
manifefta il menomo fegnaie. E ficcome era cer- 
to che veramente egli l'ignorava, così, fe più 
volte lavefle indovinata ,ein luoghi divertì, 
trovato non fi farebbe , che oppone di foKdo 
contro T arte fua divinatoria ; anzi avuta a- 
vremmo in tal modo la foluzione del combat» 
tuto problema. Ma l'eli to in felici flìmo ? e diciam 
pure compaflionevole de' fopra ricordati amenti 
mi coftrinfe a cambiar di parere, abbandonando 
nel tempo fteffo ogni benché ottimo progetto . 

Fu 
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Fiflifco <li parlare del mio Pemet > e del- 
le sue fperienze col fare alcuna critica rifles- 
sone fopra poche cose indietro menzionate, 
non gii per suggerire a Lei, che è Maeftro 
di color che sanno, ver un lume, mentre lo 
ftefco farebbe che portar civette ad Atene , ma 
bensì per sottometterle , come fo bene vo- 
lentieri , al suo rettilfimo giudizio . Sono 
quefte le convulsioni della perfona , la dila- 
tazione delle pupille, e la maniera di co- 
nofcere delle acque la varia natura. Pren. 
diamo prima a confiderare il tremolar del* 

le IT"1 ^ ITI ^) I" 3 9 

Tutti gli uomini di buon fenso , e fupe- 
riori a v comuni pregiudizi s'accordano nel 
concedere, che i moti convulfivi, e 1* alte- 
razione del polso poflbno eccitarli a piaci- 
mento, con somma faciliti. Né v'ha pure 
Un solo, che neghi ciò particolarmente riu- 
scire al feflb femminile ; feflò quanto pregiato, 
altrettanto eccellente in quefto meftiere . Do- 
po tale premetta rimane per fe chiaro, che 
1 parofismi del Petroselli, anche fenza la di 
lui confezione erano artificiali , e bugiardi. 
£ come potrò io dubitarne dopo averlo ve- 
• duro de' tratti di tempo immobile , benché 
ad acque correnti , sopraincombente , tutte le 
volte che prendeami diletto di diftrarlo a 
forza di dimande , e di racconti ? E noi dice 

for- 
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forfè eziandio V incredibile doppiezza di far 
fpeflb fpeflb di braccia croce , nafcondendo 
così le mani sotto le afcelie, onde falvare 
il suo credito predo i meno veggenti? Ma 
piò d'ogni altro che mi ffccia ftar forre nel- 
la mia opinione , fi è , che io fteflb addeftra- 
tomi ai detti giuochi di mano gli ho fatti 
e ripetuti al cofpetto di molti , e fempre 
con feliciffimo avvenimento . Anzi fio per 
dire , che ciascuno dotato di energica muf- 
colatura e di qualche deprezza poffa eoo 
ugual polizìa riufeirvi . 

Con niente meno d' artifizio abbiamo la 
dilatazione delle pupille; e voglio intendere 
che ficcome coli' aguzzar le ciglia alla ma* 
niera de miopi, fi recingono , e vsdefi me- 
glio , così collo fpalancar le palpebre , effe 
fi dilatano , e comparifeono maggiori . Spe- 
rerei, chele garbaffe quella spiegazione full' 
efempio degli uccelli notturni , i quali, fe deg- 
giono reftringere F apertura dell' iride neli' 
affrontare la viva luce del giorno, focchiu- 
dono di botto le palpebre , e viceverfa . 

Quanto poi al difeernere co' metalli le 
varie fpecie di acqua j ho il piacere di dir* 
le, che la fraudo confitte nel guardar prima 
di porre la moneta fulla forcella, al color 
del terreno. Quindi di leggeri comprenderà, 
perchè bendato che foffe il mio Pcnnet^ op- 

pu- 
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pure adoprando monete incartate , non fapeva 

egli piìi che diamine s' impicciare . 

E giacché fono fullo /coprir le finiflìme 
ribalderìe del Petrofdti , che a vederlo fem- 
bra il più ingenuo, il più femjplice del mon- 
do, lafciar con poflb fenza dilamina il fat- 
to della lucerna, per cui è giuocoforza con- 
venire in una delle due. O dir bifogna , che 
il di ini seducente racconto , come par pro- 
babile, fi a falso di pianta, oppure, s'egli è 
vero , che quel tremore farà proceduto da 
qualche* fconcia pofitura connaturale a' villa* 
jri , o : da altre non comprefe , c non offer- 
vate cagioni. Quando non fi volefife-fiippor- 
re , che la coni u inazione delle forze , tro- 
vandoli ora circa 6, croci fulle spalle , abbia 
fattagli perdere l'antica fquifitiffima fenfibi. 
lità , nel modo che le femmine V annichili- 
rono nel Giovane Lionese . [ * } Di fatti in 
qual altra maniera potremmo noi ammette- 
re la realtà? del racconto , se mai non ha 
faputo fcoprir V acqua, uè diftinguerne la 
natura, nel mentre era cieco, o ftavano le 
monete incartate? • 

Raccogliendo dunque quanto finora è flato 



( * ) Vera vera veri fl, 'ma Relazione de* fatti y e detti della 
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efpoflo intorno al mio Penne* y converrà, fa- 
cilmente ancpr Ella, eh* egli è un folenne 
impostore . É in vero dopo ftrafalcioni tan- 
to majufcoli , pe f quali , fe viveffe mili' anni, 
non riforgerà più nella buona opinione de* 
faggi , come dubitarne un fol momento ; Ma 
bifogna pure, potrà dir qualcuno, che que- 
llo Villano alle volte fia ftato perfetto indo- 
vino, vedendofi degli uomini così perfuafi 
delle suevirtuofe prerogative, che per con- 
fermarle metterebbero le mani sul fuoco. 
Nè io intendo di negarlo, anzi lo tengo 
per certiflmro. Non fia però, che voglia pen- 
fare come certi creduli criftianelli , che l'a* 



ver incontrato qualche pozzo coli' acqua , 
foffe effetto del fuo preziofo dono naturale* 
Imperciocché a forza di particolari o nerva- 
zioni sono mi molto bene certificato , che il 
mio Penne* , non meno che tutti gli altri 
Fontanari giuocano sempre ad indovinarla ; 
t i' efperienza giornaliera aperto ne moftra, 
che per lo più là prefagifeono male. Ci è 
noto altresì , che trattandoli di rintracciare 
cofe a bella porta appiattate, non mai colgo- 
no nel segno, fe precedentemente, prefe non 
abbiano di nafeofto le neceflarie informazio- 
ni • Poco dunque vi vuole a venire in cogni- 
zione del perchè siffatti ciurmatori, quando 
co f mifteriofi loro arzigogoli fi lufingano di 

ris- 
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riscuotere l'approvazione, e Y applaufo de* 
dotti imparziali , fótnminiftrano ad efli ma- 
teria di corri paflìone , e di fchemo . 

Verrk forfè tempo, nel quale le trufferie 
dei coltivatori della Verga divinatoria con 
la gente di buona fede saranno fcoperte, e 
smascherate a fegno di non trovar più chi 
le creda. Tuttavolta le voglio aprir qui un 
mio penfiere , onde giungere più prefto al 
bramato intento. Mio divifamento farebbe, 
che foflfero accufati in giudizio, e verificato 
feftza le odierne nojosiflìme lungagnole fo- 
renfi lo sbaglio, che fempre wtfce d' altrui 
pregiudizio, il Giudice locale faceffe far loro 
io vifo un fegno indelebile per man dt 
giuftizia. Con quefto caftigo , agevole a met- 
terfi in opera, fon certo chei sfacciati Bac- 
chm 'tftì ben prefto lafcierebbero le infoppor- 
tabi li loro impofture, e in ragione che an- 
nafferò cogliendo la mercede dovutagli, fee- 
•merebbe il numero de' pregiudizj e degli er- 
niari. Inoltre verna il Mondo a conofeertì^ 
^he ;gF Italiani fon docili in vifta della tk 
gione , e più affezionati ai vero , che al- 
de baratterie . .*•»...* 
h Per tal mio dire, diverfi zelanti e di fo- 
Verchio fcrupolofi fi ■ biafimeranno di rn&\ 
efclamando che con troppo afpra,epoco cri- 
ftiana maniera mi fcaglio contro i Profeflori 

Idro- 
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Idroelettrici; è che lafciatomi trafportar dal- 
ia pafiìone cerco di togliere ad elfi quel ere- 
dito , che per invecchiata opinion popolare 
hanno grandiflimo . Io peraltro , fe così cre- 
de(fero, rifponderò che quefta volta s'ingao- 
nano, e tanto più s ingannano, quanto che 
non mi fon raeflb a feri vere con animo di 
mordere jl nome, e la fama di alcuno , ma 
unicamente perchè, effondo io nemico giura- 
to dell' impoftura, non pofso che accender- 
mi ip ira contro tutti quelli , i quali oet* 
cano di continuo trappole, e infidie per far 
«cadere chi 1** per loro una cieca devozione. 
. £d infin qui credo di non meritare il mi- 
nimo rimprovero : anzi ardifeo dire, chs 
jciafeuno mi dovrebbe faper grado dei fuo 
.difinganno , e del bene che intendo di pro- 
curare alla pubblica Società . Ma fia pure 
come efler fi voglia, e confacente, o inop- 
portuno riputato venga il mio progetto^ 
poco finalmente a me importa i Devo bensì 
^ver premura, per non abufare della lolita 
jàì t Lei gentilezza", e fofFerenza in afcoltarail, 
di por termine a quefta lunga e diladoc- 
na mia lettera . La quale veggo dt noti 
potè* chiuder meglio . che coi, fentimenti 
del perfpicaciffimo Medico ' e • Naturalifta 
Aretino ; fperando cioè, che Ella varrà a- 
ve ria in protezio?ie , non in riguardo del* 

la 
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la no/ira amicìzia , e della mia ferviti* \ 

ma folamente in riguardo della verità , la 

quale tanto piìs è evidente , quanto che con* 

sifte in fatto , e non in if peculazione . Sono ec 

Macerata 9. Luglio 17^2. 




». * 



IN ANCONA M. D. CC. XCIH. 



VALLE SLTAMPK DI PIETRO 

Con lic. de 1 Sup. 
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Die 6; Februaitii 17^3. 

I MPRIMATUR 

, - ' - - . 

Fr. Petrus Martyr Rossi Inquisitor 
Gen. S. Officii Ancona. 



xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx. 

Die I o. " Fekruari'f 1793. 
V I D I T 

» • ■ • 

Pro Eminentifs. & Reverendi. Epifcopo 
Piiili^us Canomcu^ Ruttai Pra.Vicarius . 
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